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Trasmetto qui di seguito il parere richiesto in merito aile domande presentate dai
candidati al concorso indicato in oggetto.

La dott.ssa Gabriella Urso ha conseguito la laurea in giurisprudenza presso la

Facoltà di giurisprudenza dell’Università degli Studi di Catania in data 28,02.2005 e il

titolo di dottore di ricerca in “Dirino inrernazionale” presso I’Università degli Studi di

Milano il 18 marzo 2010.

Nello scritto “A margine della sentenza Sarkatzis”, in Diritro comunitarlo e degli

scaînhi internacionali, n. 2, anno 2006, la dott.ssa Urso commenta la sentenza resa dalla

Corte di giustizia nel caso Sarkatziz HelTero. affrontando gli aspetti giuridici della

questione relativa al principio di parità di trattamento tra uornini e donne sul versante

dei congedi parentali e di maternità. Nello scrino “Recenti sviluppi in tema di

ïmrnigrazione e pari opportunità nel diritto dell’Unione europea” in Annali dcl

Seininarlo Giurictico, Università degli Studi di Catania. Milano 2006, la dott.ssa Urso

analizza il Programma dell’Aia per il rafforzamento della libertà. della sicurczza e della

giustizia nell’Unione europea, evidenziandone gli obiettivi principali, con particolare

riguardo alla tutela dei diritti fondamentali negli e rispetto agli Stati membri e nella

prospettiva della eliminazione di qualsivoglia discriminazione nei confronti delle ormai

sempre più imponenti comunità di immigrati. La dott.ssa Urso evidenzia altresi il
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deficit di tutela sul piano normativo cd auspïca un percorso di riforme che valorizzi ï!
principio di effettività della tutela degli immigrati. Infine, 10 scritto “II contributo (lei
diritto internazionale alla partecipazione della donna nella vita democratica” (con N.
Parisi). in Cronache e opinioni. novembre 2006. si presenta corne una nota informativa
e di mera cronaca sulïargornento.

Nel complesso. tale produzione si presenta ancora esigua dal punto di vista
quantitativo e essenzialmcnte concentrata sulia tematica delie pari opportunità. Sehhene
testimoni di un sincero interesse per la predetta ternatica e non sia priva di promettenti
spunti, essa rirnane tuttavia allo stalo prevalentemente descrittiva. senza significativi
spunti critici e ricostruttivi. Si ritiene quindi che la candidata debba ulteriormente
arncchire il proprio percorso formativo,

La dott.ssa Auna ioppolo consegue nelFottobre 1992 la laurea in giurisprudenza
presso lUniversità degli Studi di Messina. 1119 febbraio 2001 acquisisce ii titolo di
dottore di ricerca in “Diritto comunitario diritto interno. Fonti, organizzazione.
attività”. presso la facoltà di giurisprudenza deil’Universitù degli Studi di Palermo.

Nello scritto “La liberalizzazione degli appahi pubblici nella Cornunità europea”.

in “Quaderni di studi e saggi della Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di
Messina”, 1994, la dott.ssa Ioppolo individua i rapporti tra la normativa comunitaria e
quella interna in terna di appalti, evidenziandone gli obiettïvi peculiari e gli strumenti
tecnici utilizzati per raggiungerli. Sulla base di tale analisi, la dott.ssa Ioppolo costata

1’ insuccesso dell’ applicazione dcl la norrnativa cornunitaria rispetto all’obiettivo
prefissatosi della creazione di tin mercato europeo unificato degli appalti puhblici.

Nello scritto si auspicava. dunque. che la Cornunità europea. lungi dall’operare solo sul
piano normativo, si volgesse anche ad interventi operativi. finalizzati a consenure una

più effettiva cd efficiente applicazione della normativa stessa iresso 1 van Statï
membri. Nello scritto “Unione europea. difesa dcl terrorismo e tutela dci dinitti
dell’uomo”, pubblicato su “Quaderni di Studi europei”, Università “La Sapienz&’. la
dott.ssa Ioppolo introduce l’argornento trattando dci provvedirnenti adottati dall’Unione

europea nell’ambito delle azioni di prevenzione e repressione del ternorismo e dci casi

giurisprudenziali più significativi in materia. La dott.ssa Ioppolo conclude
sottolïneando corne l’ordinamento eornunitario offra una tutela piuttosto lirnitata contro

gli atti comunitani adottati in applicazione di Risoluzioni dcl Consiglio di Sicurezza

delle Nazioni Unite. Nello scritto “La repressione dcl terrorismo iniernazionale nella

recente giunisprudenza italiana e comunitaria”. Giappichelli Editore. Torino. 2009. (e
nell’aggiornamento contenuto in “Nuovi onientarnenti della giunisprudenza comunilaria

in materia di attuazione di “misure antiterronismo”. Edizioni Dr. Antonino Sfameni.

Messina. 2010). la dott.ssa Ioppolo analizza con dovizïa di panicolarï i caratteri

dellazione dell’Vnione europea finalizzata alla repressione dcl tenrorismo

internazionale, nonché la più significativa gïurisprudenza cornunitaria in materia.

Segue, poï, un’ampia trattazione delle rnodaiïtà attraverso le quali l’ordinamento

gïunidico italiano, su! piano tanto della produzione legïslativa, quanto della prassi

gïunisprudenziale, si è preoccupato della repressione dci terrorïsmo internazionale. In
niferimento alla pubblïcazione indicata per ultima dalla dott.ssa Ioppolo nel relativo

elenco, la stessa si presenta corne riproduttiva dell’aggiornamento dell’argornento

pubhlicato nel 2010.
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Maigrado una certa discontinuïtà temporale e la limitatezza dci temi affrontati, la
produzione scientifica della candidata si fa apprezzare per la capacità di inquadramento
sisternatico di quei terni e per la chiarezza e la puntualità de1l’axa1isi. qualità che le
consentono di pervenire a risultati interessanti e convincenti. Si trana in definitiva di
una produzione di buon livello qualitativo. che unitamente aile apprezzate capacità
didattiche. induce ad un giudizio sicuramente positivo sulle doti della candidata e sulla
sua valutazione ai fini dcl presente concorso.

Il dott. Giorgio Magliocco Nicastro si è laureato in giurisprudenza presso
l’Università degli Studi di Catania il 30.06.2004. 1128.10.2005 ha conseguito il diploma
di Master in “Organizzazione dci trasporti nelle autorità portuali e marittirne”. Il
20.04.2009 ha acquisito il titolo di dottore di ricerca in “Dïritto della navigazione e dci
trasporti. Le gestioni aereoportuali”.

Il don. Magliocco presenta Ire pubblicazioni. Nello scritto “In meriro al contratto
di ormeggio”. pubblicato in “Diritto dci trasporti”. 2005. il dott. Magliocco focahzza
l’attenzione sui contrasti interpretativi aventi ad oggetto il significato dcl termine
“ormeggio”. Dopo un’analisi delle posizioni dottrinali sulla qualificazione giuridica dcl
contratto di orrneggio. il don. Magliocco arriva alla conclusione che questo possa
inquadrarsi nello schema dcl contratto di deposito. e ciô non solo per ragioni di
carattere tecnico, ma anche per esigenze di giustizia sostanziale, tese a tutelare la pane
economicarnente e contranuairnente più debole. Nello scrino “L ‘eflcacia
ne!! ‘ordinainento delle sentence della Corte di giusticia delle Coniunità europec”.
pubblicato in “Giur. di merito”. 2006, il dott. Magliocco analizza il meccanismo dcl
rinvio pregiudiziale come strumento privilegiato di cooperazione tra i giudici nazionali
e la Corte di giustizia, evidenziando tuttavia la debolezza di un sisterna nel quale, in
principio, il precedente non è vincolante. Infime, nel lavoro monografico dal titolo “La
tutela de! lavoro marittimo: la Convenzione OIL su! lavoro marittiino 2006. Profili di
diritto comunitario e interno”, edita Aracne. 2010, dopo una parte ïntroduttiva con
finalità esplicative dcl terna di studio, il dott. Magliocco individua, giù a partire dal
capitolo 1. I requisiti minirni previsti dalla Convenzione per il reclutamento cd il
collocarnento dci lavoratori marittirni. Nci capitoli successivi vcngono dclineati in
termini sistematici gli elemcnti cssenziali attincnti aile condizioni di lavoro, con
particolare riguardo alla tutela della salute e alle cure rncdichc. alla lucc di esigcnze
gcnerali di salvaguardia dcl bcncssere e dclla sicurezza sociale.

Per quanto interessante e ricca di spunti di riflessione, la descritta produzione
appare piuttosto esigua e solo in parte attinentc al scttore disciplinare oggetto di qucsta
procedura. Ernerge indubbiarnente dalla stessa la figura di uno studioso capace di
conseguirc apprezzabili risultati mcl settore di ricerca di sua competenza; tuttavia, corne
detto, i principali terni di studio e di ricerca sono più propriarnente riferibili al Dirïtto

della navigazione e quindi sono solo parzialmcnte attincnti al settore scientifico
disciplinare di cui alla presente procedura. Il curriculurn dcl candidato nel suo
cornplesso. in riferimento ai titoli e all’espericnza professionalc ivi dcdotta. risulta
anch’csso di indiscutibile preglo. ma largarncnte estraneo aIle ternatiche dcl scnorc
scicntifico-disciplinarc oggetto dcl prescnte concorso. J

/1



-4-

Il doil. Michele Messina si è laureato in Scienze Politiche presso l’Università
degli Studi di Messina in data 20.12,2000 ed ha conscguito il titolo di dottore di ricerca
in “Ordine intemazionale e diritti urnani” all’Università degli Studi di Roma “La
Sapienza”.

Nella pubblicazione “II futuro della Costituzione economica europea” alla luce
dcl Protocoilo sial mercato interno e sulla concorrenza allegato al trattato di riforma”. in
C. Zanghi e L. Panella (a cura di). “50 anni di integrazione europea: riflessioni e
prospettive”. Giappichelli. Torino. 2010. il don. Messina si propone di svolgere una
riflessione sulle varie irnplicazioni che il prohahile ridirnensionamerno che il Tranato di
riforma avrehhe operato sul principio della lihera concorrenza. in ragione deila sua
nuova collocazione ail’interno di un Protocollo allegato ai Trattati. Nello scritto “Il
regolarnento CE sugli ostacoli agli scambi corne esempio di assisteuza diplomatica
delia Comunità europea nei confronti delle “imprese comunitarie”, in L. Paneila (a cura
di), “La protezione diplornatica: sviluppi e prospettive”, Giappichelli, Torino, 2009, il
dott. Messina analizza la disciplina prevista dal Regolarnento 3 286/94 e la
giurisprudenza più rilevante in materia di tutela giurïsdizionale per le irnprese
comunitarie avverso gli atti con cui la Commissione chiude Je procedure di esarne.
NTello scritto “European class action: Brinsh and italian points of view in evolving
scenarios”, (con P. Congedo). in “Europa e diritto privato”. 2009. il dott. Messina
analizza l’esperienza italiana della class action, con particolare riguardo aile peculiarità
procedurali dcl sistema nazionale e ai conflitti di cornpetenza tra le giurisdizioni
potenzialrnente coinvolte. Nello scritto La rete europea delle autorità garanti della
concorrenza tra Convenzione europea dci diritti deli’uorno e Carta dci diritti
fondamentali”. in DUE, 200$, ii dott. Messina. dopo avere analizzato il disegno
complessivo della Rete europea delle autorità garanti delia concorrenza, alla luce dci
poteri delia Commissione da mm parte e dell’indipendenza delle autorità nazionali
dall’altra, si sofferrna sulla mancanza di una vera e propria arrnonizzazione delle norme
procedurali nazionali, illustrandone le imphcazioni sul piano tecnico-applïcativo delia
disciplina dcl sistema.

La produzione scientifica dcl dott. Messina. della quale sono stati qui sopra
ricordati solo i contributi più significativi. si presenta per larga parte incentrata sullo
studio dcl diritto della concorrenza. Essa rivela una sincera passione cd unapprofondita
conoscenza delia materia. nella quale il candidato ha maturato, grazie altresi ali’attività
professionale svolta anche alJ’estero, una notevoie esperienza. Si tratta peraltro di una
produzione che. corne dirnostra anche l’impianto delle varie pubbhcazioni. appare più
attenta ai profili pratici e tectuco-appiicativi delie discipline studiate che aile
imphcazioni sisternatiche deile stesse.

La dott.ssa Grazia Vitale ha conseguito la laurea in giurisprudenza presso
i’Unïversità degli Studi di Catania il 26 aprile 2002, Il 2 rnaggio 2006 ha acquisito il

titolo di dottore di ricerca in “Profili deila cittadinanza nella costruzione dell’Europa”
presso J’Università degli Studi di Catania. Ha poi conseguito il titolo relativo alla
frequentazione dcl corso di perfezionarnento in “Diritto comunitario: la tutela dci
diritti”. nell’anno accadernico 2006/2007. presso la Facoltà di giurisprudenza
dell’Università Federico Il di Napoli.

; /



La dott,ssa Vitale presenta una nutrita produzione scientifica, della quale si
segnalano qui i titoli più significativi.

- Lo scritto Quale ruolo per la politica comunitaria di coesione econom ira e
sociale?, in ROSARIO SAPJENzA (a cura di). Politica cornunitaria di COeSiOfle eCOJ?O!flica

e sociale e programmazione econoinica rceionale. Giuffrè Editore, Milano. 2003, pp. 7
55., ncl quale la dott,ssa Vitale si interroga sulla natura della coesione economica e
socïale. qualificandola non solo corne obiettivo di una precisa politica comunitaria. ma
anche corne principio fondamentale dell’architettura europea in quanro finalizzato alla
valorizzazione dcl processo di integrazione.

- Negli scritti I principi generali dcl regolameizto n. 1260/1999. Sussidiarietâ.
partel?ariato e addicionalirà. in Rii’ista Gin ridica ciel Mezzogiol7lo. Il Mulino, Bologna.
4/2002. pp. 1371 ss.. e I controlli /Inan:iari dz secondo livello nella Regione Sicilici in
sensi dcl Regolamento (CE) 438/01. in Rivista Giuridica dcl Me::ogiorno. 2-3/2004.
pp. 487 ss.. la dott.ssa Vitale ricostruisce la portata dcl principio di sussidiarietà
nell’arnhito non solo dclla politica cornunitaria di coesione economia e sociale, ma
anche della disciplina dci fondi strutturali. che dï quella politica sono scnz’altro gli
strurnenti principali di attuazione. Al riguardo. il lavoro mette ïn evidenza corne i
principi generali sottesi alla disciplina settoriale di cui trattasi. per quanto disegnino un

sisterna strategicamente orientato al perseguirnento di finalità cornuni prograrnrnatc.
cornportino, a causa delle loro rcciproche interferenze, incidenze significative
sLLll’assetto ordinario dcl principio di sussidiarietà, provocandone una deviazione
rispetto all’irnpianto dcl Trattato.

- Nello scritto Il recupero degli anili di Stato a finalità regionale tra tutela della
concorrenza e salvaguardia dcl legittiino affidamenro, in Rivista Giuridica dcl
Meczogiorno, 4/2005, pp. 723 ss, la dott.ssa Vitale analizza le più significative tra le
disposizioni dcl regolamento 659/99 attinentï alle modalità concrete attraverso le quali
si esplica il controllo comunitario in materia di aiuti di Stato, soffermandosi con
maggiore attenzione sul sistema di recupero degli aiuti illegittimamente erogati e sui
connessi profili della tutela degli interessi sottesi alle posizioni giuridico-soggettive
potenzialmente coinvolte. Al termine di tale analisi la dott.ssa Vitale sostiene che il
regolamento ha rivelato, dietro la parvenza di nuove disposizioni procedurali.
l’incapacità di valorizzare adeguatamente il principio della certezza dcl diritto e quello.
strettamente coirnesso, dcl legittimo affidarnento.

- Con le pubhlicazioni “L esercicio stabile in Europa nella professione forense.
Quali possibili effetri discriminatori?. in Rirista fialiana di Diriîto Puhblico
Co,nunitario, 6/2007. pp. 1289 ss.. e l’aggiornamento contenuto in La liherrâ di
stabiliinento degli avvocati, in PIETRO BMcELLONA (a cura di). La società europea.
Identitâ.si,’nboli. politiche. G. Giappichelli Editore. Torino. 2009. pp. 541 ss.. la
dott.ssa Vitale si propone di dimostrare corne il quadro giuridico disegnato dalle
direttive 89/48 CEE e 98/5 CE. sia caratterizzato da una non perfetta tutela dcl principio
generale di non discriminazione. Più in particolare, la dott.ssa Vita]e esamina le due
direttive citate proponendone un’ideale cornparazione sul piano dell’analisi dci tempi di
accesso alla professione forense nello Stato di ospitante. delle modalità di acquisto dcl
titolo e delle facohà che il professionista straniero puà esercitare nel Paese di
stabilimento. La conclusione di tale indagine conduce ad affermare che i testi normativi
di riferirnento. pur se ineccepibili sul piano formale dcl divieto di discrirninazioni
fondate sulla nazionalità, conternplano delle disposizioni attributive a taluni soggetti e
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non ad altre posizioni di favore, con cià producendo fenomeni di discriminazione “al
rovescio”.

- Con b scritto Il recupero degli aiuti di Stato illegittimamente erogati tra
autontà dcl giudicaro cd incornpatibilità con il inercato cornune in una recente
senh’nza della Coïte di Gïustizïa, in Il Diritto de?? ‘Unione Europea, 3/2008. pp. 595 ss.,
la dott.ssa Vitale commenta la nota sentenza resa dalla Corte di giustizia nel caso
Lucchini. ritenerido che sebhene il giudicc comunitario abbia statuito in termini dcl
mao condivisibili, b stesso avrebbe potuto far leva anche sui meccanismi di interazione
tra i prïncipi generali di diritto sottesi alla normativa cornunitaria in materna di aiuti di
Stato e rilevanti nel caso di specie. Sarebbe cos venuto in rilievo. secondo la dott.ssa
Vitale, il principio generale della libera concorrenza. criterio guida dcl sistema dcl
controllo sugli aiuti di 5mw. Attraverso un’interpretazione sisternatica delle principali
disposizioni contenute nel regolamento 659/99. la dott.ssa Vitale mette infatti in
evidenza la posizione deteriore in cui si collocano i van principi generali coinvolti nel
sistema normativo di riferimento, compreso quello della certezza dcl diritto, rispetto
alla lihertà di concorrenza.

- Con le pubblicazioni L’ “autonornia procedurale” nel caso Janecek e le
possibili ricadute su?! ‘ordinarnento giuridico italiano, in Il Diritto dell’ Unione
Europea, , 2/2009, pp. 403 ss.; la monografia Diritto processuale nazionale e diritto
de?l’Unione europea. L’autonomia procedurale degli Stati membri in settori a diverso
li’ello di “europeizzazione”, Ed.it, Catania, agosto 2010; Il principio dellautonomia
procedurale in due recenti sentenze della Coïte di Giustizia: i casi Oliinpicluh e
Asturcom, in Il Dirino dell’Unione Europea, Giuffrè Editore, Milano. 3/2010. la
dott.ssa Vitale si occupa in modo denagliato dci rapporti tra i sistemi processuali
nazionali e il diritto deli’Unione europea. alla luce dcl principio dell’autonornia
procedurale. quale enuclcato dal giudice comunitario . Attraverso l’analisi della
giurisprudenza della Coite di giustizia gli scritti ultirni citati. e l’opera monografica con
inaggiore respiro e completezza di indagine, mettono in evidenza corne al principio
dell’autonornia procedurale sia sottesa una bogica di funzionarnento che la dott.ssa
Vitale indica corne loto sensu “sussidiaria”. Cià comporterebbe un diverso modo di
atteggiarsi dell’autonornia procedurale stessa e della pertinente giurisprudenza della
Corte, a seconda che trovi applicazione in ainbiti “strutturali” (rilevabilità d’ufficio di
questioni di diritto comunitario, poteri cautelari in fattispecie rilevanti per il diritto
dell’Unione, giudicato in contrasto con il diritto dell’Unione) o “settoriali” (aiuti dï
Stato. ambiente, appalti) di disciplina dell’ordinamento dell’Unione, per cià stesso
caratterizzati rispettivamente da un hasso o da un alto “livello di europeizzazione”.
ossia di armonizzazione processuale sul piano europeo. La conclusione alla quale
giunge la dott.ssa Vitale è che gran parte della giurisprudenza della Corte, lungi dal
poter essere considerata corne un insierne scoordinato di pronunce caratterizzate da un
irnpianto merarnente casistico. potrebbe essere interpretata piuttosto corne b specchio
diretto cd irnrnediato di quel principio di “sussidiarietà” che regge Fautonornia
procedurale nei vari”bïvellï di europeizzazionc” dcl diritto dell’Unione.

Neb complesso, tale produzione. carattenzzata da un’apprezzabilc continuità, da
unarnpia iifl’ormazione bibliografica e dalla chiarezza degli svolgirnenti. ev;denzia un
buon livello di maturità scientifica e di competenza tecnïca. I mobteplici ulteriori titobi
scientifici prodottï dalla candidata confermano tale positivo giudizio.


